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Far pit laaariiani pruni da eanTanlial, 

ti Tenda all'Edicola, ali*' cartoleria Barduaèi 
a yreiao I prlnatpaU taUacaai. 

Ui ••maro arrtlraié aaetaalml lo. 

li "Friuli,, gratis. 
Chi si abbotta Q], Friuli per 

llanoo l!)0?' riceverà il giornale 
gratis pei due mesi di novem­
bre-dicembre. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 16. 

L'Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e, scelti premi. 

D i r i g e » lartelina-Taglia airAmministraiione 
dal VHM, Via Prefaltara, 8. 

interessi e cronache provinciali. 

DALLA CAPITALE 
Il ndtalixio del Ra. 

' Roma, 11 — Da ogni oittii e pro-
tincla del regno risulta che il natalizio 
rsala - fu (osteggiato dappertutto con 
straordinario slancio. 

I telegrammi di. omaggio alla roggia 
di Napoli furono numerosisaimi. 

Note parlameatari. 
L'Esposiziona finanziaria a di­

cembre — L'ordine dei lavori. 
Roma 11 — Nella prima seduta 

"(JàUS''Cartiera'il Governo cómuniohork: 
' 1 cambiamenti avvenuti nel Gabinetto 
durante le vacanze; il ritiro di alcuni 
pi>ogetti di logge; la presentazione di 
altri progetti ; proposte per l'ordine dei 
lavori parlamentari. 

Per resposizioqe tinanziaria proba­
bilmente verrà scelto il primo dicembre. 

II lunedi di ogni settimana sarà de­
dicato ancora allo svolgimento dello 
iatergellanze; il primo lunedi alle in­
terpellanze sul a politica estera, que­
stione di San Girolamo, condotta dell'I­
talia in. Oriente, eco. 

Il pri'inó"'eleftpò di iiuovi sanatori. 
i: Homay il — \jlB..Oasìetta ufficiale 
non pùbblica l'elenco dei nuovi sena­
tóri oda risulta che si pubbliclierii alla 
riapertura della Camera. 

L'elérfco sarebbe.di 25. 

M0TIZIE ITALIANE 
II' «aro . mancato della « Regina 

Elena» —' Ieri ad Ancona una folla 
i m i t i l a era'acQOcaà,da.ogni parto per 
asstste'ro al varo della nave Regina 
Eiena, alia presenza del Duca di Ge­
nova. 

Per un incidente però il varo non 
ebbe luogo, la nave essendosi arrestata 
a metà della cala. 

La folla se ne andò delusa. 

Le elezioni amnigistratiTe a Hapoli. 
'Primi.risultati e provlsloni — li-trionfo 

' della, mbrî lit&? ' 
I primi telegrammi da Napoli Suora 

. indu(^oiio' a teredoré. che. la prevalenza 
su tutte le liste sarà per la lista con­
cordata', ossia pel trionfo della moralità. 

La 'inattesa votazione a favore dei 
socialisti e nella sezione Vicaria la 
lóro prevale.nza.su tutti, impressiona. 

. Le liste di Casale e Aliborti sareb­
bero in piqna rotta. 
' Auguriamo! 

Liclilosaia ìell'Eitosizioie' i'arte a Teoezia. 
' Venezia 11 —' Sliisera si i chiusa 

definitivamente l'Esposizione d'arte, il 
coisuócesso fu splendido, ccmequello 
delle tre Esposizioni procedenti. 

GII ingressi ammontarono a 351,000, 
là'cifra: delle vendite fu'di lire 360,000, 
la proporzióne fra le opere vendibili e 
le vendute raggiunse il 30 per cento ; 
cosi nelle quattro Esposizioni annuali 
si ve;idettero opero per circa un mi­
lione e mezzo di lire. 

Stasera il'Municìpio oifre all'Hotel 
Britànnia un banchetto al sotto-segro-
tario di Stato, Squitti. 
' 'Vi sono invitate lo principali autorità. 

GIORNALISMO. 
Il «Giornale d'Italia» — L'«lta-

.Vje». adsorbita. 
. Si annanzia olie il giornale f Italie à i t i t o ac-, 

qn i sù to dalla Sooiatii Sditi ice del Biontali d'I­
talia U naBCituro organo sonniaiatio, la uui u -
acita'è imminente. 

La fillossera si diffonda. 
(Coltaboraziono al Friulij. 

Da foiitu uffloiale si rileva, che que­
st'anno, il primo in cui fu scoperta la 
fillossera, nella nostra Provincia, si sono 
trovati or già51 centri d'infezione!... 

Non abbiamo mai dubitato della com­
parsa fra noi doll'afldo distruttore della 
Vito europea, e ciò abbiamo più e 
più volto da anni ed anni manifestato. 

Non ci desta meraviglia quindi se la 
filossera sia entrata nella nostra Pro­
vincia. L'attendevamo però dal iato o-
rioutale, ove si confina col territorio 
austriaco, già da varii anni infetto, 
considerando il passaggio continuo di 
persone, di veicoli e di materie d'ogni 
genere, fra igdue paoei politicamente 
divisi; passaggio senza dubbio di gran 
lunga superiore a quello che può es­
sere fra la Provincia di Treviso verso 
quella di Udine. 

Però nulla ci assicura di non averla 
anche in questa zona di coniìne; forse 
sarà sparsa l'infezione in chi sa mai 
quanti altri punti della Provincia. E' 
da supporsi fondatamente che l'estate 
ventDi'a so ne scopriranno altri centri 
infetti. 

Per quanto si faccia onde sopprimere 
codesto m a l e , arrestarlo. ritar­
darne la sua dilfusioue, la nostra Pro­
vincia si dovrà fra non molto ritenersi 
infetta, e verrà dichiarata chiusa. 

Quid faeiendum?... La risposta torna 
facile. Ogni coltivatore serio fin d'ora 
devo premunirsi contro la flllossoru ri­
correndo all'impianto delle viti ame­
ricane re'sistenti ed all'innesto. Questo 
è l'ultimo mezzo indiscutibile per man-
tenero la nostra produzione vinaria, anzi 
per aumentarla. 

Millo e mille prove abbiamo'che, dato 
l'adattamento nel terreno della vite sel­
vatica e l'adattabilità della' vite ohe 
s'innesta, il ceppo diviene più o conti­
nuamente produttivo; fatto daltronde 
« fisiologicamente spiogabilisnimo. 

Noi, altra volta lo abbiamo detto, 
ed in questo momento decisivo lo ri­
petiamo: ove prosperano i gelsi, dove 
riescono i cereali lussureggianti e le 
erbe foraggere compensano largamente, 
e lo barbabietole danno buoni prodotti, 
non S'impiantino più viti, si abbandoni 
liaoco per Cerere bionda, por la pasto­
rizia, 0 per le piante industriali. 

Non sarà un male, anzi un bene la 
divisiono nelle produzioni, imperciocché 
ohi vuol tutto produrre, termina col 
produrre poco di ogni cosa. 

Restringendo il numero dello colture, 
ognuno che abbia Hor d'intelletto lo 
deve comprendere, si faranno molto 
meglio. 

La vite, per chi alleva molti bachi 
e parecchio bestiame, e coltiva estosa-
mente prati,,.ceiioali e barbabietole, è 
una coltura imbarazzante, dannosa. 

Lo zone ove per molte ragioni la 
principale coltura devo essere quella 
della vite, vi si dedicheranno con più 
cura, intensità, e più di intelligenza. 

Ma codeste zone, favorite da Bacco, 
è giuocoforza si all'rettlno a provvedersi 
di porta-innesti americani, e non at­
tendano ohe la Provincia venga di­
chiarata infetta e chiusa. 

M. P. C. 

gliaìo in pochi mesi), alcuno rimasero 
inevase e parecchio pratichu si dovet­
tero interromperò. 

Ora il .Segretariato s'ù provvisto d'un 
impiegato a si porrà con maggior lena 
al lavoro specialmente istituendo nel 
prossimo inverno un utfloio di colloca­
mento, cioè facendosi intermediario fra 
gii imprenditori esteri e gli operai friu­
lani. Cosi verrà soddisfatto il voto e-
sprosso concordemente da tutti gli e-
migrantl. 

Perciò il Segretariato, nel mentre 
spera d'ottenere il compatimento di 
quegli emigranti verso l quali si fosse 
reso colpevole di tra.scuranza, li esorta 
tutti a sollocitaro nel pros.simo inverno 
le Amministrazioni comunali della pro­
vincia atflnchè acoordino un sussidio 
al Segretariato od anche a persuadere 
tutti i loro compagni perchè numerosi 
si inscrivano ad esso. 

Se sarà fornito di niezzi flnawsiarii 
sutScienti, il Segretariato potrà l'anno 
venturo essere veramente di valido aiuto 
agli emigranti friulani. 
Pel Coniiglio Direttivo! P. ..1. Sa Fdit, legret. 

S u l l a f a p p d w i a G a m a n a -
C a a a p a a • S p i l i m b e r > S B (ahimè, 
molto futura I) ci giungono da San 
Daniele, da Pinzano, da Spilimbergo, 
da Oemona, lunghi e interessanti ar­
ticoli, che portano le diverse, e dibat­
tute ragioni. 

Siboto scorso riportammo la laconica 
si ma eloquente notizia da Roma, se­
condo cui quella linea è tra quelle ri­
mandato di nuovo nel purgatorio, in 
quarantena. Fra le molte oho si erano 
richiamate allo studio, pochissime fu­
rono le eletto — e fra queste, non la 
Casarsa-Geraona.-

Stiamo ora aspettando in argomento 
informazioni più positive, che abbiamo 
richioste. 

Se la notizia è confermata, vedono 
bone gli egregi interlocutori ohe le di­
scussioni sui modi di attuazione del 
tracciato sono ìiiuttli. Se — come au­
guriamo — fosse affermato che la 
lìnea è fra quelle vive, daremo ospi­
talità colla consueta larghezza alle ra­
gioni di ognuno, 

La oenoAaaianS dalla Parta. 
.Una. nota ufficiosa francese dice che 

la lettera del ministro, degli esteri turco 
.scritta in .virtù AqlViradé del Sultano 
'd,i«)iiàra, <lĥ  .}» Porta accetta le do-' 
maude della Francia., 
,,,I1 conflato è ,iiunque finito; la spar-

] ti^ipné delle spogliò della;^lezzaluna ò 
"l'inviato.. a tempo indotennlnato. 

Per gli emigranti. 
Una circolare «Segretariato def-

l'Emigrazione ». 
(Udine - Piazza XX Settembre). 

Il Sogretarlato ha diramato la soguente cir­
colare: 

" Udine, novembre 1901, 
Il Segretariato dell'Emigrazione, sorto 

in questa città fio dal gennaio scorso, 
non ha potuto in questo primo anno 
di vita esplicare'tutte lo funzioni che 
l'anno parte del suo programma, ma ha 
dovuto limitarsi a compiere gli sludìì 
preparatorii per esercitare l'anno ven­
turo un' aziono più assidua 0 più efficace. 

Dei due segreiarii nominati dal Con­
siglio direttivo, uno, molto occupato 
dai suoi affari personali, non ha potuto 
attendere ai lavolri' del Segretariato; 
l'altro, essendo impiegato in un'àtnmi-
nistrazione'pubblica od avendo molte 
altre incombenze, ha dedicato a que­
st'istituzione tutto il poco tempo dispo­
nibile; ma. la sua opeî a non poteva 
ossero sufficiente. Il non aver potuto, 
per ris.treltezza dì mozzi, tenore degli 
iinpiogati stabili produsse quindi l.'in-
conveniente che delle numerose lettopo 
giunte al Segretariato (quasi un mi'-

D a F e p n l d i S a p r à , 10 (ritard.) 
Celerità ministeriali — (Socrignas) -
Il nostro patrio consiglio con delibera­
zioni 20 taglio, 20 agosto e 3 dicembre 
1900, considerando giustamente che in 
questo Comune l'opera del parroco fu 
coadiuvata, fin dal principio del secolo 
scorso, da un cappellano, e che questi 
è più cho necessario per popolazione, 
per topografia, per distanze e per via­
bilità, proponeva di devolvere, quale 
concorso congrua al cappellano stesso, 
la somma di lire 400. 

Premetto che negli ultimi anni de­
corsi vi furono dei cappellani-maestri 
e perciò la suddetta somma veniva le­
vata dal fondo stanziato per gl'inse­
gnanti, Ora, a quanto pare, ì cappellani-
maestri son rari come le mosche bianche, 
per cui nell'anno scolastico 1900-901, 
in mancanza dei primi, venne eletto un 
neo-maestro del paese. 

Bisognava dunque pensare al nuovo 
cappellano e difatti, come di'!!!, il Con­
siglio comun.ilo ci ponsò. Ma non la 
ponsò cosi la R Prefettura, la quale, 
con decisìono 12 gennaio corrente anno 
N. 34165 60, respingeva le delibere con-
siglinri, 

Si foce un pubblico ricorso all'Ec­
celso Ministero doU'tntorno, a cho poi 
per competenza passò n quello di Gra­
zia, Giustizia e Culti, affinchè venisse 
approvata quella spesa II benedetto ri­
corso venne spedito nel febbraio e. a. 
Son trascorsi novo mesi circa, od ancor 
nessuna risposta si fé' vedere! 

0 oho 11 Ministero crede forse ohe 
fra questi monti ci sian croati e non 
italiani? 

La nostra non ò una domanda per-
souale, nia di un intoro Comune, di un 
Comune, italiano! 

0 « ' . C i w i d a l e , 10 (rit,) -.- Forno 
cooperativo, Oggi alle ore 10 ant.. si 
sono radunati i membri del Consiglia 
d'amministrazione del forno e i signori 
sindaci del medesimo per deliberare 
lul seguente ordine del giorno.' 

1. Nomina del Presidente. 
2 Costruzione del forno. 

• 3. Vendita del pane. 
4. Eventuali proposto. 
Erano presonti quasi tutti. 
l''u dellborato por ciò che riguarda 

la costruzione del forno di fare un_ 
visita a un torno in funziono, fabbri' 
calo dal capomastro Pirovano a cui si 
affiderà l'improsa per il nostro, e per 
ciò il Consiglio sarà riconvocato subito 
dopo tornata la commissione inviata 
a far il sopraluogo a Belluno. 

Quanto alla vendita del pane si de­
libera di Usare del locale del Forno e 
di cedere la rivendita al proprietario 
del nuovo negozio di coloniali signor 
0, Sernagiotto, fino a nuovi provvedi­
menti, perchè in seguito il pane si 
venderà in tutti l borghi principali, 

Vennero nominati per acclamazione 
il sig. L, Nicolausigh, presidente, ing. 
V. Moro vice-presidente, Coceani Fran­
cesco segretario. 

Il Consiglio esprimo unanime un voto 
di plauso all' infaticabile segretario (o 
fin oggi presidente) sig, F. Coceani. 

Auguriamo che la lodevole impresa 
sia condotta presto a compimento. 

Fiera — Borseggio — Teatro — Di­
sgrazia. — (12 nov.)*-» La fiera di San 
Martino riuscì animatisSlma. VI fu un 
borseggio. 

Il teatro era afibllato. 
Venne ripetuta quattro volte la 

marcia reale. L' esito fu soddisfacente. 
— Alle 17 di ieri sera avvenne una 
disgrazia. Mario L., un ragazzetto di 
12 anni, avvicinavasi con una candela 
accesa ad un vaso di carburo di calcio, 
mentre sì stava caricando il gazometro 
questo scoppiò, ed il povero Marin ri­
portò delle ustioni alla faccia. 

D a H i m i a , l i — Orribile disgra­
zia — Oggi verso la 4 pom. la signora 
Corvetta Caterina meglio dell'ingegnere, 
discorreva con un colono, presso due 
buoi che stavano trasportando del le­
tame, quando improvvisamonto una di 
queste bestie adombratasi, diedo alla 
povera signora tale cornata nella pancia 
da farle uscire gl'intóstini, 

D'urgenza . trasportata a casa, si 
chiamò il dottore di Tarcento Mon|e-
gnacco e il medico localo e poco dopo 
il vostro chirurgo Kieppi, i quali con­
statarono lo stato gravissimo della si­
gnora, ma non disperino di salvarla, 
per quanto preoccupi lo stato interes­
sante in cui si trova. Occorrerà ope­
rarla. 

(Alla disgraziata signora, e all'egr. 
amico ing. Corvetta lo nostre condo­
glianze l'augurio che il triste caso non 
abbia altre peggiori conseguenze — JV. 
d. R.) 

D a P a l m a n a w a i U — Pel riposo . 
festivo. —• Oggi verso lo oro 18 
ebbe luogo una dìmostriizlone ostile 
innanzi a un negozio dì borgo Cividale. 
A quanto si dice il proprietario dì quel 
negozio aveva promesso di tenerlo 
chiuso in omaggio al riposo festivo, 
ed invece lo tenne aperto: da ciò la 
causa del biasimo. 

La folla reclamava ad alte grida la 
chiusural; non essendo stata con­
cessa furono lanciati sassi ohe ruppero 
alcune lastre del negozio 

Finalmente ì Rli. Carabinieri l'eooro 
chiudere l'esercizio. 

I I I I "1 ' . . . l JIU.I) , | l J.. I 

soci 0 cho si trova in buone condizióni 
finanziario, benché giovanissima, ha sta­
bilito che siano tenute noll'invorno dello 
pubbliche conferenze, su argomeiltl^'che 
interessano le classi lavoratl'ici. Ha 
puro gettato la basi per l'apertura di 
un corso serale di arti e mestieri, col 
concorsa pecuniario anche del Comiino, 
della Camora di commerciò e do! ìtti-
nistoro. 

D a P a r d e n a n e , 10 — Soiopero 
composto. Le operaie che avevano,scio­
perato, avendo il sig. Comelli dichia­
rato cho avrebbe rimessa la questione 
allo decisioni dei proprietari del Co­
tonificio', riprosoro venerdì stesso il 
lavoro. 

Giunsero intanto il- dott. Edoardo 
Amman ed il signor de Finetti, ì 
quali rassicurarono le operaio, promet­
tendo loro un compenso anche mag­
giore del consueto. 

Tanto meglio. 

D a S . D a n l a i a , 11 - - Pel riposo 
festivo. — lori.con una delegazione del­
l' V. Pi degli agenti, il aig. Arturo Bo­
setti benemerito presldonto, vòhu'e' a 
tenore l'annunciata conferènza; furono 
ricevuti festosissimamente. . . .> 

Alle ore 4 circa nella sala dalU'''6o-
cietà operaia, gentilmente oonfeeilaR, il 
sig. Bosetti tenne ùnà delle SiKe ' S'olite 
calorose, convincenti, efQóa|i,l!8Ìmé ' pe­
rorazioni. Dopo di lui parlò lanche il 
m. Allatere. 

Poscia segui ufi banchetto, auimatis-
simo e lietisaimo, con molti brindisi ed 
evviva. 

Alla conferenza era rappresentato 
anche il Municipio, 

Piccola pcBia» 
Da Pordenone proveniva udà lettera tasnata 

giunta stamane, e naturalmenle reapinta. Avviso 
a ahi l'ha apedìfa. 

Il caso succede molto 8pe«ao. Quando le cor-
rlipondenze sono voluminose, i l apedlaéa in buata 
aperta o per Botto-faaoia; coli colla'iafiia Ordi­
narla ipaaiano 60 grammi. 

UIHIVE 
Consiglio comunale» 

Ecco l'ordine del giórno por \^ se­
duta oi'dluaria di sabato 16 alle oro 2 
e mezza pom. 

Seduta pubblica. 
L Sanzione dì deliberksioni pMi« d'urgflnzK 

dalla Giunta municipale in loitituiÌDiio del Goo-
BÌgUo cpmuaalo: 

a) autorizzazione al SindRCO di atare in glu-
dìsio contro una Ditta debitrice dì lire S8.80 per 
tassa dì posteggio. (Deliberazione 23 ottobre 1901 
u. 0505); 

b) BÌmilo per oostituirsi jpavte oivile in oausa 
penale pur una contravvenzione dasiarift* (Deli­
berazione d novembre 1901'n. 0705).' 

Sa Approvazione di pretevAmentì dal fondo 
di riserva 1 9 0 1 : 

a) dì lire 322.81 ad aumento dpll'art. ^0 ~ 
Parte II, Bllaucio 1901 — por pagamento di opere 
di condotta d'acqua dalia tubnìatuìrÀ stradale 
doll'acquadotto in caia di utenti. (Deliberazione 
85 ottobre 1901); , ,, 

h) di lire 370,67 por l'identica causale. (Da-
liberazioD* 29 ottobre 1001). 

3 . Scultore Mlnisinì — oiloranzo — Seeonda 
lettura. 

4. Voto Bulla opposizione dei Consoni Ledra-
Tttgliamento o RoiaJe, alla doviazioue del corso 
dolle acque dal Tagtiamonto chiesta dalla Dit ta 
Tomaselli e Vuga, 

5. Schema di convenzioDe oon ramminiatra-
zìoQO militare circa l'accoglimouto nel X^Azsaretto 
di militari affetti da malattia coat«gi<»a. 

6. Variazioni noi prezzi di vendita dèi gas . 
7. Nomine e surrogazioni per i servizi comu­

nali, come da titampaio a parte. 
8. Nomine-0 surrogazioni nei Consigli d'am­

ministrazione delle istituzioni pubbliche di b e -
nafloenza ecc. come da stampato a parte. 

Seduta 'privata. 
1. Indennità di buona uscita dal, servizio per 

lo spazzino comunale Gottardo Ddinenico. 
i. Trasferimento dì maestre di l le Souoje fem-

miniliialle maschili urbane, eìduUè -tataiì 'tulle 
urbane e nomina di una maestra. 

3 . Ospitale civile — Qratidcaaioue ad un im* 
piegato. 
• 4. Collocamento a riposo e assegno 'di pen-

sioùe.all1applictitomunioip8lo>8Ìg. Toso 0 . B. 
5. Id. id. al maestro comunale aig. Menossi 

Luigi. 

Da Rinignanoy 10 Una bam­
bina abbruciata — Nella famigtia Pavan 
avvenne sabato decorso una terribile 
disgrazia. 

ila bambina di mesi'18 Anna Pavan, 
lasciata l̂ola in cucina dalla madrb che 
frattanto accudiva ad altre facondo, 
cadde tra le flammo del focolare, a cui 
stava vicino, che lo si appiccarono aubìto 
alle vesti. 

Alle grida accorsero i famigliari, ma 
troppb tardi, perchè oramai la bambina 
aveva riportato ustioni gravissime che 
la-trasEloroip'cfoo:dorpo-aimo'rte. Ltctòadre 
s\}a ò disperatissima per il-fatto,.tragico : 
inoltre dovrà rispondere per l'impru­
denza di aver lasciata sola la bambina. 

SBa A m p e z x o i 10 ~ Conferenze 
opjaraie — Apertura d'un coreo d'arti 
e mestieri —il Consiglio direttivo della 
Socitìtk operaia, che conta più di '̂ ÌOU 

Le nomine e surrogazioni 
noi servizi comunali. 

I. R&visori dei conti — Da surrogarsi: Mini-
•ici F̂rancesco — Muezati Girolamo Sandri 
Pietro — Rubini dott. Domenico — Spezzòtti 
Giov. Batt. 

NB. Poi conti 1900 e 1901 «Orio da 
nominarsi cinque consiglieri cho non 
abbiano preso parte nell'amministra­
zione in detto anno e la nomina ha 
luogo nei modi proscritti dall'art. HI 
d&Ua legge comunale. 

II. Commissione Diraitrica del Museo Friu­
lano 9 Bibìiòteca—pestano in corica: Beretta 
co. cav. Fabio, conservatore — Capsoni avv. jUr-
bano — Franzolitù dott. cav. Fernando — Mu­
soni prof. FrancQBco — Tambara prof. Giovanni. 

•Da surrogRrai:̂ ar()lìbsi'pròf.'Viubepzo '(eletto 
nel 18 novembre l&05t rieletto, fidì l̂ ig&nuaio 
1809) — di Prampero eo. comm. Àntoaino (S'­
Ietto nel 19 giugno 1896, rieletto nel 20 gen­
naio 1899). 

NB. In basQ allo Statuto organico, 
per quest'anno l predetti signori non 
sono rieleggibili. 

III. Commia«ionù direttiva della officina co-
nwnale dal g a s - ^ da burrogarsi : Sendresen ìog . 
Giovanni — Pico Emilio -^ Speziiotti Giovanni 
Bafit. — Cndifgnelto ing. Enrico » • per rittuacia 
e scadenza. 

IV. Consiglio seohstieo Provinciale — da 
surrogarsi: Antonini avv. cav. Gióv. "Batt. — 
Volpe avv. Emilio. 
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La nomina hn luogo ogni biennio. ! 
Vi CommUiione -per la taata tttgìi tsttvigi \ 

# ri9tndit* — dft rarrogurit t Maioa Borico (ri* • 
Buneiifario) — Ì)«guil car. Qior. B i i t — RadJo ' 
Angalo-TiDwaio. 

La nomina h a luogo ogni anno . 
VI. CornmlsticM, cotutnatriee dei tnonu' 

mMti — AA surrogaci: dot Pappo prof. Gio-
Tum — Fnuigip*n« co, Luigi. 

La nomina h a luogo ogni t r i ann io . 
VII. Dimione Provinciale del Ti't̂  a segno — 

Hja itirrogani: Oddo cav. Qlov&nni. 
La nomina segue ogni biennio. 
Vili, Commissiont per ta iaaaa di famiglia —• 

Msmbri «ffattìvi da larrogarsi: Orter Pranoesoo 
— BaldìvserK dott. Valooliao (defilato) — X â-
balà aTT, Antonio (rlounoiatario} — Braida doK. 
Luigi - ^ Marcottf iag, Kal'noQilo — ManolAdrì 
oa*. Antodio (defilato) — Bergagna Qìaeomo — 
Volpe Oìov. Batt ~ L««kavia Alberado - di 
Prampcro oo. oomm. Antonino. 

Moiabrì «appleati; Magiitris f^etro (rinun­
ciatario) — SKiogo arv. Ottavo 

L a nòmina ha luogo ogni biennio. 
IX. Cwnmietion* di tigilama per le Sauoh 

eoMunati per Pannò teola$tict> i90i*i90S — 
da «urrogarai: Peloi-Poli Oinlia — Beaaons Lo-
romo — Fachini iag. Carlo — nizti Stofauo di 
Qìoranni --^ Oilorlco (d*) Qìadomo » COiattlai 
Giacinta -~ Pagani Catuìilo — Nimi« avT. Ola-
lappQ — Diinan GIoTanni -^ Bai» Antonietta. 

X. C6mmiuÌQna eonwltiva datiaria — Rl-
mangonù in carica: Raddo Angelo-Vinoenso — 
Bvaoeco car. Luigi - Magistria Pietro. 

da surrogarsi : Maaon Enrloo (era coneìgliere) 
— PerÌMÌnì Miohelo (id.) Pico Emilio (id). 

La Oommìssiono si compone di sei 
membri, tre d«i quali cousigliuri co-
munaU. 

La nomina ha luogo ogni due anni. 

RIELLE SCUOLE. 
< Referendum.» ~ Refezione « Preghie­

ra — Tutto'fattoi 
In segnito a quanto scrirommo ieri 

ci 8'in(orma: 
I. ohe per il « referendum » occonferà 

meno di un mese; 
II. che per la refezione qià l'asses­

sore aveva disposto dei moduli in slampa 
da mandarsi alle singole famiglie; 

HI. ohe in tulle le scuole l'assessore 
ba gii ordinato che la preghiera si 
limiti al «Pater aoster». 

Nps pctssi^ipo cbs:'.i dichiararol soddi­
sfatti e ritirare tranquillamente la nostra 
interpellanza. 

Non, però, senza qualche coniidera-
zione, e cioè: 

I. Quanto al « referèndum ». — Lieti 
che occorra. z îeno di un nze^e, ci per­
mettiamo di insistere per la sollecitu­
dine maiisima nel condurre in porto il 
Regolamento collo riforme, ossendoTi 
di mezzo i diriliiaociuisiti da. parte dei 
docenti per quanto riguarda l'applioa-
zione della tabella degli stipendi. 

Il Municipio — per roto della passata 
Amministrazione, confermato dal roto 
della attuale — è impegnalo a pagare 
gli arretrali secondo la nuova Tabella, 
« deoorrerè dal primo gennaio ISOI, 
Ora, la.fine'dell'anno incalza. 

Non è escluso che l'Autorità tutoria 
faccia 'difflcoltà al pagamento di quegli 
arretrati, fin che non sia deilnitiTamente 
in vigore il Hegolamento di cui quel 
nuovo organico fa parte. 

Dunque, ci sembra, una delle duo: 
0 si conduce a termine il famoso re­
golamento con sollecitudiuo entro l'anno 
— oppure bisognerebbe, proTvedero al 
pagamento di quegli arretrati sotto for­
ma di grfìtificaiione, per espresso voto 
del Consiglio. . 

Ciò per debito di giustizia e per ga-
lantonismb municipale. 

II. — Per quanto riguarda la Pre­
ghiera — Noi crediamo che la dispo 
sizione dell'Assessore, cui si accenna, 
ê Trà questo significato : « la preghiera, 
nelle, docènze ohe la praticano, si li­
mili » come è detto sopra. 
Non certamente una prescrizione nuova 

a chi.finora non usò quella pratica, 
Sia, insomma, un minimum di dicre-

zione prescritto ad evitare le indiscre­
tezze ; non un'imposizione, che del resto 
sarebbe illegalo. 

Non dubitiamo affatto che dall'asses­
sore Francesohinis possano venire tali 
imposizioni. Ma ci pare che sarii bene 
chiarire le cose. 

-*• 
Quanta alla refezione, confidiamo ed 

auguriamo che ì cittadini rispondano 
con degno slancio al simpatico appello. 

Aneopa dell' inffanlieidio. 
Nessun particolare nuovo che valga 

a diradare il mistero che circonda tut. 
t ' o r a qui!8to raccapricciante fatto di 
Porta 3. Luziaro. 

Anche sulla causa della morte non 
si possono sicuramente l'aro imiuaioni 
avendo il dott. Pitoni che esegui l'au­
topsia, chiesto otto giorni par dare le 
suo conclusioni. Il corpicino poi dolla 
bambina, nata viva, non portando traccie 
di violenza, non 6 azzardato il oredora 
sia morta per assideramento oppui-e 
solTooata lentamente, 

L'unica deposizione, a cui l'autoritli 
di P, S, ha dato un corto po.so è quella 
del meccanico Modottl, cliu verso le 9 
pom. vide una donna di 25 anni circa 
aggirarsi noi prassi della siepe, dove 
poi fu trovato il cadaverino, con un 
involto lo cui dimnnslonl, corrispon­
dono si volume di quel corpicino. La 
si vide una seconda volta in quol luogo 
0 in attitudiiio piuttosto sospetta. 

Quell'altra diceria che riguarda l'a­
ver visto lo guardie daziarie un'altra 
donna aggirarsi in altra ora e in altra 
località vicina non ha ombra di fonda­
mento. 

Ad ogni modo le autorità'procedono 
sempre con alacrità e sperano di iden­
tificare presto la misteriosa venticin­
quenne. 

S u l l ' a l l a l e n a i , Il bracciante Cor­
rado Giovanni fu Angelo, d'anni 18, da 
Tramonti, residente a Udine, ieri mat-
tìbn alzò il gomito più del solito e con 
una Kbornia potente indosso, voleva 
a viva forza montare sull'altalena in 
Uiardino. 

Non es.sendo valse le buone ragioni 
del proprietario di quol giuoco . per 
acquetarlo, fu condotto dalle guardie 
Municipali all'UrBclo d ì - P . S. Dopo la 
solita pàtornale, veuno rilascialo. 

D M « I I P M a b o p n f a prese Palla 
Napoleone fu Emanuele d'anbi'51 di 
qui, e anche lui fu arrostato a condotto 
in Polizia, Sarà processato per repu-
gnantj ubbi iachezza. 

Cerni «aBs t i i t l . Declini Cavalieri 
IVresa, aliitante a Portanuova 14, 6 
Dorta (tornano, negoziante d'Aquileia, 
perchè lasciavano vagare 1 loro cani 
per le vie, senza museruola, vennero 
pa.<iti in contravvenzione, 

A t t e n t i « I l e B*lllnB< Ieri mat­
tina .Sornfloi Paola, maritata 'Vénier 
lasciava vagare dello galline nel campo 
di propriutà dei fratelli Ijailico e'Mo-
dooutti Luigia, I''u posta in contravven­
zione avendo dato un danno comples­
sivo di lire 15 al frumento. 

Sulle teste ale! peeaeiitia 
Verso le ore 8 e tre quarti di ieri 
mattina la casalinga Fontebbasso Car­
lotta, abitante in via Pelliccerie n, U 
•batteva a piii non posso la polvere di 
due oopertorl da lètto, sta'ndd alla fi­
nestra del i n piano e non curandosi 
di chi passava, di sotto. La guardie la 
videro ed elevarono la contravvenzione, 

Bioioietta senza padvawe. 
All'Ufficio di polizia urbana, dal Corpo 
di guardia dei civici pompieri vanne 
depositata una bicicletta colà, dimenti­
cata da uno sconosciuto che non si curò 
sino ad ora di andarla a riprendere. 

M a l o f a i m | i r i O w « i e o . La guar­
dia municipale Novello, accompaffoava 
all'Ospedale corta Anna Viola d'anni 
47, di qui, che fu presa da improvviso 
malore sui viale esterno del suburbio 
Cussignacco. 

Tttatr>i ed apte« 
Teatro Minerva.' 

IL TRASFORMISTA ROBERTH. 
Ieri séra in occasione dèi genetliaco 

del Re ebbe luogo la serata di gala. 
Intervenne il .Sindaco, il Prefetto, il 

Maggiore dei Carabinieri e qualche 
ufficiale,'!!.teatro però era qc^asl'f noto. 
Il Robortk fece la sua parto disqreta-
«aente bene come il sòlito, „'••• 

« L ' a m i c o Fpifa;,iT 
Pare che avremo al « Minerva * una 

breve stagione lirica per Santa Caterina, 
Si spera di poter dare quel gioiello 

mascagniano che è « L'Amico Frits », 
Ma finora non si è combinato, 

i : i ' I J n l v e r ' S l t à p o i t ò l à x ' é . N, 18 
Sommario: Prof, A, Oròppali 'ÌJ'milìmkì» V*-
voluziono sociale nei AinomMl morali e rcli-
gio.i i, ' Prof. Pio Foà " L« pesto , -7- Prof. 
0. B. Caeciamali " Una lozione di geoloffia ' dal 
Cidnoo n — Prof. Eorico Ferri " La giuitlm'pe­
nale , - Mansìmo e p«Daieri - ' Siipoita' al 
qnielionario sul migliorameuto delle .UoiveHitk 
popolari. 

La Uiviìta si pubblica in Mantova. Direxione 
avv. Luigi Molieari, via Tito Speri, N< 3. 

Certuni, segaendq la scuola del !3uckle, 
sostengono che i sentimenti morali del­
l'uomo non si evolvono. ' Il Oròppali 
nella 7° delle sue conferènze di.gqoiologia 
pubblicate dall'Università popolare com­
batte questa erronea opinione. 

I fattori principali dell'evoluzione.de­
gli ideali etici sono, secondo i sociologi 
positivisti, i seguenti : 

1° Vistruiione, che tende a far scom-
pariie i pregiudizi ed il fanatismo re-
iigioso. 

Nel medioevo si mandavano al rogo 
povere donile isteriche credute streghe. 
L'ignoranza decretò gli onori doglj al­
tari a Domenico di Ciuzman, il quale 
personifica in sé stesso la crudeltà.raf­
finata del modio-pv.o, ', . 

Eppure il Gnzman dove essere-giu­
dicato, non secondo le nostre idee mo­
rali, mai s^oco.ndo'i'ijoStUBil e e le cre­
denze dell'epoca in (;ni visse : quel santo, 
celebrato anche da Dante, torturava il 
prossime per maggior gloria di Dio, 

Evvia, la bestia' umana, dal XII se­
colo, al XX, in cui l'umanità àtténila 
ansiosa il soi'gero del sole bell'avve­
nire, si è un po' perfezionata!,. 

2' Vevoluzione econòmica: Le in­
venzioni moderne hanno aumentato, J a 
produzione, e i mezzi di comunicazione 
sono divenuti più facili; ì popoli ten­
dono dunque ad alTràtellarsi. 

Gli antichi istinti hellicosi'scompaìono, 
e gli ideali di pace si diffondano sem­
pre più fra le nazioni. 

L'evoluzione economica produce una 
opera benefica di selezione,' per cui la 

Lo scisma 
nel campa sooialistd. 

Col titolo *̂  Per una ootfita à teniation „ 
rìceviaiQo eon preghiera dt pobblicazione: 

' Fresca, fresca il preg, giornale 11 
Friuli, annuncia uotizia, che alcuni 
socialisti udinesi vogliano foiidurn una 
nuova sezione del partito, per dissensi 
sorti fra turatiani e anarcoidi, e an­
nuncia ancora che questa seziono sarà 
composta di soli elettori. 

Questo dissenso, dui quale la stampa 
scalpore, por me non è che una fanta­
sticheria. Forse sarò un socialista poco 
al corrsotu delle cose del partito, 0 
ciò potrà dipendere dal mio metodo di 
vivere appartato. Ma da quanto su, 0 
mi si dice, punti di veduta difforenti 
fra compagni, basati su tattica di par­
tito, e di emanazione di programma in 
corrispondenza a metodi discussi e 
esoreitati in nitri siti, i socialisti di 
Udine, non ebbero ad occuparsene dopo 
il voto di referendum alla direzione 
del partito, per la tattica del gruppo 
parlamentare, Che vi possano esistere 
dello rivalità fra porsene, delle anti­
patie 0 simpatìe, ciò é naturale, purché 
anche i socialisti sono uomini, a per 
istinto possono sentirò e agire. 

Il dominio del proprio io, per una 
perfetta od imparziale condotta d'al­
truismo non é possibile ottenere 11 per 
11 in un ambiente il quale è immediato 
oreditiero, di usi a costami, i quali 
haano formate e dumiuate le persone, 
e le quali afeado por l'acquisito domi­
nio non possono da questi spogliarsi, 
onde cedere invece alla ragione anzi­
ché all'istinto. Questo avverrà, ma av­
verrà per effetto storico, e cioè alla 
contemporanea 0 conseguente evoluzione 
delle cose e degli uomini. 

Ma intanto che si attende io dico, 
ohe (tiratiani e anurcoidi a Udine non 
esistono. A Udine esistono dei socialisti, 
i quali ogni giorno vanno orescendo di 
numero. 

Se ri è qualche sbandato 0 qualche 
maloont60to,;allora riprenda l'apostasia, 

Che la notizia ù un po'burlona; ba­
sta osservare alla qualità di socialisti, 
i quali possono formare la nuora ro-
zione. 

Solo gli elettori. 
Cosi il partito socialista; il quale 

combatte tutti i privilegi, verrebbe a 
costituire privilegio di categoria di par­
sone, dalle quali tutto dovrebbe essere 
dominato e regolato, perchè elettori. 

* É allora le donne, le quali costitui­
scono un punto principe di conquista, 
da parte del partita socialista, che mira 
alla loro completa emancipazione, sa-
sarebbero escluse da quella sezione. 

K sarebbero esclusi, sebbene potreb­
bero essere menti superiori, giovani, i 
quali avessero la fortuna di avere solo 
anni 20 0 364 giorni ; e tutti quei cit­
tadini i quali non avessero superati gli 
esami della UI classe elementare, e 
tutti quelli che sono sussidiati da isti­
tuti di beneficenza.... e via con il rima­
nente della legge. 

Se si vuol costituire una sezione so­
cialista basata su questi principii, si può 
farlo, perchè tutto si può fare, ma 
sarà una seziono di commedia, e altro, 
elettorale. 

Il socialista Lemme», 

PEA LE AEMI. 
Il tenente Riccbieri, già. in aspetta­

tiva a Pordenone, è richiamato al IS" 
'lieri. 

Una òlv'oolaip'e ai «eter i nar i 
mi l i tar i . 
In seguito alla scoperta della cura 

' contro l'afta epizootica il Ministero della 
guerra ha, diramato una circolare agli' 
ufficiali veterinari dell'esercitò, dando 
loro le necessarie istruzioni perchè le 
iniezioni endovenose al sublimata siano 
condotte con le norme che possano 
asaicurara un buon risultato. 

La nuova cura — si dico — può far 
risparmiare al bilancio dell'esèrcito pa­
recchi milioni. 

Per conto nostra, una sola dichiara­
zione: la notizia pubblicata non fu 
fantasia nostra, ma l'avemmo da per­
sone vive e sane, ed attendibili. Chi ci 
conosce, ci crederà. 

Quanto a « scalpore » noi non ne fa­
cemmo né sapremmo farne. 

Le divergenze fra socialisti ci sem­
brano un lenomeno naturalissimo, in 
tempo di sana libertà; come è naturale 
che — cessata la necessità del gran 
fascio per la riconquista delie libertà 
statutarie — e pure permanendo per 
l'Unione dei partiti popolari il concetto 
e proposito comune dello sviluppa di 
quelle libertà — ognuno dei partiti 
abbia ripreso il suo posto. 

Avversarli, • non nemici - ognuno di 
noi propaga lìberamente le proprie 
idee, la cui convinzione è inspirata ad 
oneste idealità. Cosi, avversarie — non 
per questo nemiche —. è naturale che 
in ogni campo si esplichino le tendenze, 
secondo il temperamento, secondo la 
più 0 meno esatta visione delle realtà, 
della esperienze, del metodo. 

Tutto questo non ci sombra un male; 
tutt'altro ! 

E con questo, dichiariamo fin d'ora 
chiusa ogni ultoriore discussione su 
tale proposito ; che proprio non ne 
varrebbe la pena e lo spazio. 

Vedremo, se ri saranno, i fatti. 

interessi degli operai. 
Cassa leiioiole li m\iM per gii onerai 

La dirozioue della Cassa nazionale 
di previdenza per l'invalidità e per la 
vecchiaia degli operai, comunica, che 
per ottenero la quota di concorso per 
l'anno 1001, bijogna che al 31 dicembro 
1001 siano state versato non meno di 
lire 0 per l'anno 1001, 

Che agli inscritti che nello scorso 
anno I9u0 versarono non 'meno di 6 
lire, fu assegnata una quota di concorso 
dì 10 lire. 

Coloro ohe sono già inscritti dovranno 
avere la cura di completare in tempo, 
a cioè prima dulia Uno dell'anno i loro 
versamenti per non perdere i! premio 
della quota di concorso. 

Coloro che si iscrivono in questi ul­
timi mesi del lOUl, procurino di versare 
subito non mono di 6 lire, per assiou-
rarsi il diritto dolla quota di concorso 
del 1901, 

Il termine per le iscrizioni a periodo 
abbreviato 0 per il pagamento dello 
corrispondenti annuali arretrate, è stato 
prorogata al 31 dicembro 1903. 

Per le donne è stata ribussata a 55 
anni l 'età por la liquidazione della 
pensione, sempre però, con la condi­
zione di almeno 'i& anni d'insorizione 
alla Cassa. 

Società operaia generale. 
stasera alle ore 8 e mozza sì raduna 

il Consiglio dalla Società operaia per 
discutere e deliberare sul seguente or­
dine del giorno: 

1, Hondicooto del mese di ottobre; 
'i. Rinuncia del vico-presidente e 

provvedimenti ; 
3. Domanda di sussidio del Comitato 

per la Camera di lavoro; 
4. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni ; 
5. Domanda di una vedova per sus­

sidio; 
6. Soci nuovi. 

Per l'Esposizione 1903. 
Il cancorso dai CSomunir. 

Somma precedente L. 3630 
Martignacco azioni 5 » !00 
Tarcento » 5 » 100 
Pradamano » l » 20 
S. Leonardo » 1 » SO 

I r i ta rd i d e l l ' " Adriatica „• 
Ieri mattina il diretto proveniente da 
Venezia giunse con un ora di ritarda, 
quello di ieri sera con 35 minuti e 
stamane il solito cartello alla Posta 
annunciava il ritardo del diretto di 30 
minuti. 

I commenti li fa il pubblico, in at­
tesa che li traduca nelle dovute ener­
giche proteste la Camera di Commercia, 
ed .luche — perchè no? — la Muni­
cipalità. 

Chiamata alle a r m i . 
II Ministero della guerra ha deter­

minato che per il giorno 5 dicembre 
p. V. siano chiamato alle armi le re­
clute di 1' categoria dolla classa 188! 
dichiarato idonee per la cavalleria, 
l'artiglieria a cavallo (meno il treno), 
l'artiglieria di campagna (meno il trono) 
e l'artiglieria da montagna, e prenotate 
per l'assegnazione a tali armi 0 specialità 
di servizio nella vìsita passata Innanzi 
ai Consigli di leva. 

Saranno però escluso dalla presente 
chiamata : 

quelle delle reclute di cui nel .nu­
mero precedente che, sebbene pronotate 
come idonee per le armi a cavallo e 
per l'artiglieria da montagna: 

risultino ascritte alla ferpia di un 
anno quali rivedibili di duo leve pre­
cedenti ; 

aspirino all'assegnazione al genio in 
qualità di telegrafisti o'di ferrovieri, 
ovvero alle compagnie di sanità militari 
in qualità di aiutanti e che non più 
tardi del giorno 20 novembre, facciano 
pervenire al comandante del loro di­
stretto di leva un certificato dal quale 
risulti che sono telegrafisti-trasmettitori 
al servizio dello Stato 0 delle ferrovie 
ordinarie, macchinisti, fochisti 0 frena­
tori al servizio delle ferrovie ordinarie 
0 ridotto, laureati in medicina, farma­
cisti patentati, studenti che hanno com­
piuto con buon siuccesso il 3° corso della 
scuola di farmacia, od ecclesiastici in­
signiti degli órdini maggiori (da sud­
diacono in su); . 

quelle delle reclute dì cui nel nu­
mero precedente che sebbene preno­
tate per le armi a cavallo, apparten­
gano a comuni di reclutamento delle 
truppe alpino [comuni montani, da con­
siderarsi come montani e di collina). 
Non saranno però comprose in tale e-
sciusioné la reclute appartenenti ai di­
stretti di complemento di tali truppe 
cioè ai distretti di Aquila, Chieti, Ge­
nova, Massa, Parma, Piacenza, Solmona, 
Teramo e Varese. 

Potranno 'nvoce essere ammessa alla 
presente chiamata quelle reclute della 
classe 1881, che, pur non essendo nella 
chiamata stessa comprese, facciano do-, 
manda di ammissione alla partenza an­
ticipata con assegnazione all'arma di 
cavalleria, ovvero all'artiglieria da cam­
pagna (batterie), all'artiglieria a cavallo 
(batterie) ed all'artiglieria da montagna. 

H e o - o a w a l i e r e . Con reconte de­
creto venne nominato cavaliere della 
Corona d'Italia il nostro concittadino 
Famoa, capitano nel 62° fanteria. 

Congratulazioni. 

B a l l e t t i n e d e g l i i n t e r n i . Al­
l'ufficiale d'ordino Perissiuo, addotto 
alla nostra Prefettura, gli venne au­
mentato di un decimo lo stipendio. 

Bollettino dalle finanace. Al-
pago, agente dello imposte a Palmanova, 
e ammesso all'aumento sessonnale; Her-
tocoo, ricevitore del registro a Tol-
mezzo, è trasferito a Gavirate ; Pasquini, 
agente a Cividalu, è trasferito a Schio. 

B a m b i n o s m a r r i t o a r i t r A > 
« a t o . Luis Riccardo, di Giuseppe, di 
anni I I , da Spossa, è un diavoletto di 
monello che una ne fa ed un'altra ne 
pensa. L'altro giorno vedendo passare 
un carro pel paese che si dirigeva a 
Udine, vi montò sopra 0 capitò nella 
nostra città. Qui dopo aver girellato 
qua e colà, non sapendo dove andare, 
senza mèzzi, ed in sul cader della sera 
SI cominciò a spaventare della critica 
posizione e si mise a piangere dirotta­
mente. Il becchino municipale Croatto 
Giuseppe, avvicinatosi, si pose ad . in­
terrogare il piangente i'anoiallo 0 cosi 
venne a sapere come stavano le cose. 
Il buon uomo so lo portò a casa lo 
rinfooillò e poi presa un vettura Io.ri­
condusse dal suoi genitori, i quali erano 
in preda alla più viva inquietudine per 
la sparizione di quel biricchino ! 

C s i f t r a w i i e n z i a n i . Pezzetto Giu­
seppe fu Ginliano, di Colioredo di 
Montalbano per transitare con carro 
senza il fanale; Casarsa Marcellino di 
Paolo, d'anni 26, fonditore, perchè 
montava una bicicletta col freno inser­
vibile e abbandonava il manubrio con 
ambedue le mani ; Padova'nl Luigi di 
Pasquale e Dì Lemme Antonia fu Gio­
vanni, perchè maltrattavano un cavallo 
in Mercatoveochio. 

É m o r t o ieri quel tale Pascutti 
Marco, d'anni 30, da Mortegliano, ma­
cellaio, che]sentendosi vicina alla morte, 
aveva, come scrivemmo, con atto pie­
toso legalmente sposata la sua compagna 
per legittimare una sua bambina frutto 
di quell'unione. 

Sia pace all'anima sua. 

A l l ' O s p i t a l e vennero medicati : 
Bornardis Giuseppe, d'anni 29, di; Ber-
tiolo, fabbro per soottaitura alla mano 
sinistra riportata accidentalmente, gua­
ribile in giorni IO salvo complicazioni ; 
Rossini Italico fu Antonio, d'anni 45, 
di Palmanova, agente daziario, per lus­
sazione all'articolazione della spalla de­
stra e ferita lacera al sopraciglio ri­
portata cadendo accidentalmente e gua­
ribile in giorni 20 ; Miconi Luigi fu 
Giovanni, d'anni 33, di Cussignacco, 
contadino per ferita da taglio alla coscia 
sinistra guaribile in giorni 12 e per 
ultra al braccio sinistro guaribile in 
giorni 8, riportate in rissa; Perissoni 
Valentino fu Giovanni, d'anni 60, da 
Udine accattone, per ferite lacero con­
tuso dichiarate guaribili in. giorni 10 
salvo complicazioni. 

Zaia Giovanni, fu Vincenza, d'anni 53, 
da Pinzano, muratore, per ferita lacero 
contusa al dito pollice. Guarirà in 15 
giorni salvo complicazioni. La ferita fu 
causata da caduta. 

A r r e s t o . Per mancanza dì reca­
pito e mezzi di sussistenza venne arre­
stato dalle guardie dì città Armani Gia­
como, d'anni 18, da Pontedecimo (Ge­
nova) sellaio. 



criminalità atavica e violenta tondo a 
sQOmparlru col inodiflcai'si dell'ambiento 
sociale. 

I pana della società vogliono anche 
essi pàrteòipàre ài beni.apportati dal 
progrosso; dunque nessuna forza umana 
pud impedire t'epaancipaziono del pro­
letariato. Beco dijinqòe'dostlnàta a scom­
parita;'la-fonté 'prtnisipalo dell'imma> 
ralità: T.a miieria! 

Catla. 

La DOldENlCA J}Et' CORRIERE.. 
Num. 46 laeìiionii II monumento a Bonfsdini 
in Sondrio — tu àae automobili oha corrbraun'o 
ì) matoli del Duej|̂ deg]< Abraui — tre vedalo 
del palano o della torre degli Angnillara, a no­
ma, — il lago d'AvIno lo otti aeqat aliagarono 
la galerla del Semplona ~ una curiosa tlrada 
penaìle ooetmtta appoita pel velocipedisti — due 
veduta dal motiaetero della (Jervara — il ritratto 
dalla signora ohe tentò la traversata del Niagara 
in un barilo e morì: la nuova timbratura postale 
italiana, eoe; due pagina a oolori del pittore Bel­
trame, sai iiluBtrar-ioni in nero intercnlate ad una 
novella di Rherlolc Hoimat, il polieiotto-dilet-
tante, o ad una lerribite avventura di viaggio. 

Anche il tosto iv ricco e vario. Lo stesso num. 
batidiioe un concorso aperta a tutti col rogalo 
d'an soperbo remontair. | 

Cponaca giudixésriars 
Tribunale di Udine. 

fleduta ani. del 9. 
Processo Slrah. Continua il processo 

Slrob. Per la contraddizione dei testi 
s'ordina un sopraiuogo cbo ha avuto 
luogo ieri (lunedi) od oggi si ripreso 
il processo 

Per oontrabbanilo. — Nove erano 
gl'imputati dì contrabbando: vennero 
cosr sentenziati : GalliussI Gio. Batta 
B Mlfcozzi Carolina a lire 71 di multa 
a 6 gioròi di detenzione e a un anno 
di vigilanza speciale di P. S,; Plnzan 
Natalia e Odorico Daniele a lire 71 di 
multa amnistiata; Dal IJianco Cecilia 
a lire 71 di multa; lìlasuttlgh Antonio 
a lire 191 di multa per tabacco (am­
nistiate) « lire 103 por zucchero o il 
suo compagno Alblgiarii a lire 65.50 
per tabacco (amnistiate) e a lire 3.07 
per zucchero ; Muggia Maria a lire 20 
dì multa, a 6 giorni di detenzione e 
a un anno di vigilanza speciale ; in 
confronto dell'imputato Culino Andrea 
si dichiarò non luogo a procedere per 
ìneslston'/a di reato. 

. Furto. — Ermacora Ida da Tarconto 
imputata di furto, venne condannata a 
giórni 100 di reclusione. 

Carn? a buon mercato. 
• Si avverte che nella raaoolldria di 

Vittorio Caterina in Via Pellicorie, 
sotto il Monto di Pietà, si vende il 

vTltollo ai seguenti prezzi : 
I.o taglio a Uro 1 .40 

II.o » » I.SO 
in.o » » 1.00 

I YERGOGlSrOSI. 

!*JJB*|W»i.MJ.'l»|WiMM*i'"'*-'*'WMIÌ«ft*'""' 

{Qolìdborazioma al FRIULI). 
. ! Nel. periodo incerto o complicato di 

vita sociato che andiamo attraversando 
trionfano certamente quegli ideali che 
hanno con loro la forza del diritto o 
quella del numero. 
' . Sono Vittorio ottenuto a furia di sa-
óriflci, di saldo' spirito di solidarietà e 
di numerose vittime. 

Mai come ora s'impose quella forza 
immensa, e quasi invincibile che viene 
dalla associazione, dall'unione di mi­
gliaia di persono che diviso, o spai'se, 
sconosciute e perseguitate, non rappre­
sentano nulla, ma strette invoco in un 
solo fascio e attaccate ad una sana 
idea, alzando la voce potente, chiedono 
e ottengono il riconoscimento dei loro 
diritti. 

Si è capito finalmente che chi taco 
0 6 uno stupido oà buono... troppo buono, 
e perdià viene trascurato, abbandonato 
a sé stesso, deriso il piìi delle volte. 
La storia è pronta a confermare il no­
stro asserto, con la inosorabile verità 
dei fatti, p airacca.rto scrutatore dallo 
sue pagine s'impone la grandezza dol-
l'unione di propositi e di intendimenti 
ohe abbatte troni, disperdo popoli, in­
nalza monumonti imperituri e prepara 
uii avvenire glorioso 

'.Noi,,per l'ostare alla cosa più recenti, 
abbiamo veduti negli ultimi e nume-

>osi scioperi, che quelli ordinati, giusti 
Ó ijoncordi hanno ottenuto il loro scopo, 
in parte se'iion in tutto, ó furono fe-
copdi di bene generalo. Cosicché oggi 
un'sano risvoglio corre la punisola e 
suscita associazioni vario e molteplici, 
e .fa pullulare società di tutte le speoie, 
da^qùello dei contadini a quello degli 
impiegati, dei medici, dei maestri, 

E' precjsamente di questi che noi 
vogliamo parlare ora, di questi poveri 
paria della moderna società che aspot-
taoo. il loro IVIessia e la loro risurro-
zione da oltre un trontonnio di vita 
nazionale. Confederati, stretti uniti e 
ioiicòrdi sotto il vessillo dell'Unione 

Nazlohale miinvono fi'vilmonto il passo 
verso la mètu ugogn>ii:i: pronti a com­
battere per il loro iiloale, pronti a 
qualunque sacrificio che prepari il de­
siderato miglioramento, 

Già 40,000 insognanti sono incorpo­
rati nelle filo : quarantamila cuori bat­
tono ansiosi nella gioia che dà la spe­
ranza: quarantamila cervelli lavorano 
dalle alpi al mare con, più energia con 
pift entusiasmo, fra le pareti della scuola. 
13' una primavera di roseo speranze: 
un'alba dorata che annuncia il lieto 
giorno. 

Ma non bisogna lasciarsi andare 
troppo all'ontusiaHino : ò nouussario con-
servaro un po' di sangue freddo o 
guardare se tutto procede bene, se non 
v'iì ancora molto da l'ara. 

E prima di tutto perchè solo 40,000 
maestri hunno rispo8tq,(ill]pppoXI5?-Che 
fanno gli altri? Peroliè' tàHlVno'tanto 
a unire il loro nomo a quelli della 
maggioranza? Cosa fanno questi lardi 
che perdono un tempo prezioso e si 
danno tempo ancho quandoqnesto manca? 

A bella prima sambrerobbo che co­
storo fossero quelli che si disinteres­
sano affatto della questiono e non si 
curano del miglioramento economico-
morale della classe alla quale appar­
tengono. Ma cosi non ò. Kssì sono quelli 
elio si lagnano più degli altri : noi caffè, 
nello vie, nelle caso, nelle scuole, rom­
pendo i timpani alla gente con lo loro 
vecchio recriminazioni, Sono, disse bene 
un mio egregio amico, corno i poveri 
che domandano la carità sulle porte 
delle Chiese sciorinando con voce mo­
notona la loro storia dolorosa o spor­
gendo la mano ai passanti : dapprinci­
pio qualcuno li guarda o li benefica, 
dopo, un po' alla volta, interessano 
meno e diventano indifferenti al cuora,. . 
e alla borsa. 

Cosi succede con questi brontoloni 
tardigradi : hanno preso l'abitudine dello 
geremiadi dolorose a non sono capaci 
di mettersi qual mantello d'inerzia cho 
li opprimo e di domandare con dignità 
ciò che vanno chiedendo per carità. 

Questi signori tardigradi, che non sono 
poi sprovvisti di intolligonza, mancano 
addirittura di buona volontà e di co­
raggio civile. Essi non si interessano 
affatto alle vicenze politiche, alla vita 
del paese, alla lotta dei partiti e delle 
idee. 

Temono di tutti; va bene che i mae­
stri devono essere cauti ed evitare le 
lotte per non arrischiare il loro magro 
posto; ma, perdinci, a furia di cautelo ar­
riveranno a non pensare più, a diven­
tare eunuchi del pensiero! Quale co­
scienza devono formare negli alunni 
questi docenti che non hanno un» pro­
pria coscienza civile? 

Io ne conosco parecchi, di questi tardi­
gradi ; e carco qualche volta di scuo­
terli e di sprigionare una scintilla di 
vita nuova nello loro quiete e sonno-
rifere usanze. Essi fuggono dal leggere 
i giornali politici.. e quelli scolastici : 
fuggono dalla discussione, non s'appas­
sionano di nulla, 

Chiedole loro: — Sol membro dell'U­
nione Nazionale? 

— Perchè ? - - vi rispondoi'anno — 
quale utilità possiamo avere? 

— Ma certo che potremo avere dello 
utilità in seguito, o grandissime por di 
più.... 

— Ah, lascia andare: la vostra U-
nione non eambiorà il mondo : ci vuole 
altro !.... 

E bolt lì: non si degnano nemmeno 
di provare ohe l'Unione non può far 
nulla: sombrano indifferenti ai vostri 
discorsi pieni di calore, tantoché siete 
tentati di mandarli alla malora. 

libbone: contro questi tardi a ver­
gognosi, contro questi indegni insegnanti 
dei secolo nuovo che trascinano ancora 
con sé il fatalismo mussulinano, noi 
dobbiamo combattere oggi, olti'o allo 
lotte grandioso ohe ci aspettano: poi­
ché essi sono la nostra cancrena, il 
bastono fra le ruote, i traditori della 
giusta e santa causa. 

E quando-avremo attiralo a noi ancho 
quelli, potremo dire con orgoglio di 
aver.... incominciato a vincere in fa­
vore della scuola. 

Enrico FornasoUo. 

lOtìzie 3 dispacci 
Dalla Capitale. 
I progetti dei Governa. 

Secondo la Tribuna, il Governo pre­
senterà alla discussione dol Parlamento 
in questo scorcio di sessione i seguenti 
progetti : 

1. Progotto por gli sgravi. 
2. Consiglio dol lavoro. 
3. Modificazioni alla legge dogli in­

fortuni sul lavoro. 
i. Riforme alla logge sul lavoro dello 

donne e dei fanciulli. 
Gli altri progetti riguarderanno lo 

Amministrazioni dell'Istruzione, Poste, 
Agricoltura. 

Se sarà il caso, iufina presenterà 
propo.;lo speciali d'urgenza a favore di 
alcune città trovantisi in condizioni spe-
oialìssifflo. 

Il Ministro delle Poste tira e quello 
del Tesoro non vuol «mollare». 
Si telegrafa da Roma a qualche gior­

nale che il Ministro dolio Posto on. 
Galimberti è in attrita col Ministro dol 
Tesoro, on. Di liroglio, che non vuole 
accettare le sue proposte tendenti ad 
ampliare II servizio postale e telogrnfloo. 

L'on. Galimberti è convinto che in 
moltissime città occorra aumentare il 
personale o migliorarlo; e si dice ohe 
farà quistione di Gabinetto. 

I nuovi senatori. 
Secondo il Secolo i nuovi sonatori 

saranno trenta: corta la nomina di 
Mussi, sindaco di Milano, dì LiUigi Rossi, 
puro di Milano, a di un altro lombardo, 
r»vv. Francesco Gagnola, ex deputato. 
Poi : Marietti, capo della Giunta muni­
cipale popolare di Parma, il generale 
Giacomo Sani. 

Il vuoto lasciato da Uomenico Mo­
relli sarebbe colmato dal pittore Mi-
chetti. 

La lotta a Napoli. 
Jivma yy — Da Napoli si confer­

mano lo previsioni sulla scouflitta dolla 
camorra. 

Il primo posto l'hanno i candidati 
della «concordata», ì popolari il se­
condo, il terzo i camorristi, indi i .so­
cialisti che scesero in campo con una 
lista limitata. 

Corrkrs commerciab. 
I depositi della Banca d'Italia. 

Telegrafano da Roma ohe, secondo 
l'ultimo rapporto ufficiale, i depositi 
presso la banca d'Italia sono, in questi 
ultimi giorni diminuiti di 40 milioni di 
lira, moatro le anticipazioni sui titoli 
sono aumentati di circa 20 milioni. 

Questa forte sottraziono ili capitali 
à dovuta ai bisogni della liquidazione 
di fine d'anno che si approssima. 

loro niccollii è resa in qualche luogo 
dil'fi'j'!'! dalli) condizioni 'jlmosforioho 
0 dalla soverchia umidità doi terreni. 

I pas coli vanno goneralmento bene. 

La cara Baccelli contri Mi egliootlca. 
Il Governo di Baviera, ha ordinato 

di faro, a speso dello Stato, in parecchi 
distrettì della Franconia esperimenti 
dol metodo di cura proposto dal mini­
stro italiano Baccelli contro l'afta epi­
zootica, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stagiono di UJino — R. Istituto Tecnico. 

" 'lifn 
or. 7 

1 - Il - lilOl i ore 9 ore 15 oreSl 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del oielo 
Acqua oad. mm. 
Velocità e dire­
zione del vento 
Torni, contigr. 

I 

7B2.2 
74 

«areno 

' 750.4 

calma 
5£ 

750.S 750.6 
39 . 74 i -

«ereno ooperto «operto 
~" i ~ 

calma cai. NE 
7.3 • 7.8 

calma 
18.7 

;' maieima 10.6 
, ] Temperatura ' mìnima 3.8 

' minima all'aperto 2.e 

« i Temperatura, S s : .«..perto \Ì 
Titnpo probabilo 
Vanti doboU o modoruti vHrii. Oiolo vario 

•utia PODUDIU, Duvoioiu tulio itole. 

Bollattìnio dalla Borsa 
UDINB, 12 novembre 1901, 
RondltB. RanditB. fP* 9 

ItatiM 0 o.'o oontanti [ 101.45 
„ 5 % Une mese . . 101.70 
„ 4 '/ IH— 

Batoricuro 4 'i, oro 70.02 
Obbligazioni. 

Ferrovie MerìtrLonall 824.— 
„ 3 'I, Italiano 318.— 

IToudiaria Banca d'Italia 4 o/g . 504.— 
„ Banco di Napoli 31/, »,', 4SB.--

Fondi&r.Caiiialiisp. Milano 5 Vo 51S.— 
Azioni. 

Banca d'IUlia 892.-
„ di Udine 145.-
., Popolare Friulana... . 140.— 
' Cooperativa Udineao . . 36 

Cot'oniBcio Udinese 1300— 
Fubli.. di iiiocboro S. Giorgio . 100.— 
Soeietik Tramvia di Udine . . . 70,— 

„ Porr. Morid 091---
„ l'orr.Modit 481.— 

Cambi e valute. 
B'raaoia chocLuea 102,77 
Germania „ 126.40 
Lmdrn „ 26 78 
Auiitria - Corono. . . . „ 107,70 
Napolooni „ 20.64 

Ultimi dispacci. 
ChiuKura Parigi . 
Cambio ufdoiale. 

98,85 
102,80 

12 nov. 

101.75 
101.95 
111.-
70.20 

325.-
314.-
504.— 
440,— 
510.— 

145.— 
140.-
36.-

1300.-^ 
lOO.— 
70.— 

691.— 
4 8 6 -

102,60 
12820 
26.78 
10750 
20.50 

99.20 
102.63 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia e c c . per la mitesssa del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N." 20 con Recapito in 
Via della Posta M.» 44, cho fa il ser­
vizio gratis a domicìlio, 

PREMIATO LABORATORIO " 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Profettnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondito're 
di metalli con deposito di ,i'u-
binettei'ia por acquedotti, ece. 

Pre'zzi che non temono con­
correnza. . 

M i i Medisi del iondo 
sanno cho por guarire radlcalmento 
r Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna faro la curar delle celebri pol­
veri antipiletticho dallo Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas-
sarini di Bologna. Si trovano In tutto 
le migliori farmacìe in Italia e fuori. 
14 Medaglie alle primarie Bspa.sizioni 
e Congressi medici, dono delle L t . MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. - ' 

MÌUì'H) liAifFllELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

II n i n i B) 
Piana S. Oiaeomo - Caia Oluomelll N. 3. 

Mslcntn f8T Kll! arai del m . m ( M É à 
DELLri SCnOLB DI VIENNA 

Visite e Gonsiillt dalle 8 alle 17. 

Prof^E. CHIARUTTINI 

Sii6cialì8ta w le malattie interne e iierm. 
làÈ^ oonsullaxioni 
" o g n i giorno dalle oro 11 •/, alle 12 Vi 

Piazza MercatonuovQ (S. Giacomo) n. 4. 

Udine IS Novembre 1901 

Pagiuoli 
Patate 

nei legumi. 
„ - « 2 3 . - 0 25 . -

—.— a —.— 
Delle ffutta. 

Nocciole 
Fara 
Pomi 
Uva 

quintale da lire —.— a —.,— 
„ - „ . 12. - a 15.-
, • - , 12,-a 30 . -

• . 22. - a 4 0 . -
Noci , „ • 1 —.— a —.— 

La Banca di Udine cecjo oro o scudi d'argonto 
a frazione aotto il cambio segnato per ì cortìflcati 
(Icg&QDli. 

EnriOQ Morcatali, Direttot-e vetpon$ablit. 

Acqua di Petanz 
dal Ministoro Ungherese brovottata LM 
S A L U T A R E ; 200 Cortiilcati pura-
monte italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b c p t o I — uno dol comm. 
G. Quirico medica di S . M. V i f t O P i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S i L e o n e XIII 
— uno del prof, comm, 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t P O dolla Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. Wn 
RADDO - U d i n e . 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscrìtto proprietario dello ma-
oellerio in Via Mercerie N. 0" e Via 
Paolo Sarpi N. S-l, avverto la sua spet­
tabile clientela o chi può avervi inte­
resse, cho col giorno di Domenica 28 
corrente ha coniinoiato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai so-
guontì prezzi : 

Manzo • «ilelio 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. 1 . 4 0 
id. secondo taglio » 1 ( 3 0 
id. terzo taglio » 1 . 0 0 

Udine, 20 ottobre IDDI. 
IJellina Giuseppe 

Note agrarie, 
mwm DI BIETIGOLTQBI A ROViliO. 

Domenica 24 corr. alle {i.30 avrà 
luogo u i^ovigo un congrosso interpro­
vinciale di coltivatori di barbabietole, 
per trattarvi argomenti importantissimi 
riguardanti il problema colturale ed 
economico della saooarifei-a. — Ecco 
l'elenco dei temi : ' ì 

i. La barbabietola aei rapporti tra coltivatore \ 
e fabbricante di zucohero, tra produttori e mano '. 
d'opera (Relatore nob. Gujjeoio PttrobolJi). f 

2. La coltura della barbabietola e gii ultimi \ 
risaltati aperimeatali destinati a ititonsifioarne '. 
la iiroduziouo ^Relatore prof. Ottavio Munorati). t 

3. La produzione italiana dol seme di b»r- 1 
babietola da zacohoro (Relatore prof. Adriano ° 
Àducco). i 

4. Le malattie della barbabietola (Relatore ! 
prof. Vittorio Peglion;. | 

Si ricevono lo adesioni per semplice j 
biglietto da visita presso quella Catto- 1 
dra ambulante. 

LA DÈCADE 
Riepilogo delle notizie agraria della 3.a decade 

di Ottobre: 
Continuarono ancho in questa decade, 

0 si aggravarono alquanto gli inconve­
nienti dovuti allo pioggie eccessive. 
Oltre a produrrò straripamenti o frano, 
esso hanno ancora prolungato la sospen­
sione dei lavori agricoli, specialmente 
del più importante fra tutti, la semina 
del frumento. 

Continua in buone condizioni lo svi­
luppo dogli agrumi. I..0 olivo, anch'esse, 
sono generalinunto bello o sane, ma la 

NEL N E G O Z I O D'OTTICA 

leccesiors a 0. m LORENZI 
V ia M e r o a t o v e o c h i o UDINE 

trovasi oltre ad Oggetti Elettrici-Fo­
tografici di Fisica e Goodotioi — anche 
i awgnilìai T r i a d e B i n o c o o l i della 
Firma C a p i Z e i s s di Jena ; ed i 
V a i g t l S a n d e i * di lirunswich a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

Le 
CASTELLI 

a base di 

(in regola col Codici Sanitario) 
promiato con massimo onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
lioma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
media più pronto 0 più efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qnnlsiasi qualità di 

TOSSE 
sia che derivi da causa nervosa, 
da cataiTO o da irritazione. 

La loro aziono ca'mante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a t l u o a P Ì a 
C a s t e l l i ) che uu costituisco il 
medioamento .ittivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherine pu­
rissimo che rendono 16 dette Pa- ' 
stiglio le più pettorali che fino 
ad ora siano osìstite. 

Sì vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfoslato azotato-azoto gratis 
Concimi pop fiori e optaggi 

Solfato di Fame - Nitrato soda-Zolfi- Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grasso per maochine 

Benzina di Germania per automobili 1 p 

Tflì)! goDiiia in assortiioiìiito per \mm eli altri ssi 1 1 
C A R B U R O D, CALCIO 

della Fabbrica di Terni' 



IL. F R I U L I 

Le' mansrùoni per M Frmì.* v̂- nf^v^mo eseiasivamerite preaéo rAmmìniettmKiond d«ì Gìotn'Ae in Udine 

LEVAMACCH^E 
Pi'Mi LRVAKE In MACCHIE 

DALLE STOFFE 

aggiunger 

Composto in buonn pai'to ili tìoio, 
l'iniiisco alle buone qualità di questo, 

; delle d&torsive del sapone in genere, 
>̂  formando una pasta ohe ha una 
f forza spocielo per togliere qualun­

que msoóhiii dalle stoffe, senza alte­
rarne i colorì per quanto delicati. 

S O il pezzo grande e cont.lSS il pic-
ipodizione a mezzo post» raccomandata 
it. 15. ~ N. a pozzi grandi. L. ItBO -

8 0 franobi di porto. 

Vendesi dai ptHnaipali ProfwK 

UeposHo seneraÌe,Mlc;iOlVK è 

SANAPIÉ-MIGONE 
SPECIALITÀ' m A. M I G O M E A C. 

K' una ceretta ofncaci.ssima con­
tro l'scce«sivo sudore, colore, odore 
e sensibilità alle piante dei piedi. 

Ridona in brevissimo tempo vi­
gore e l'orza por rosiatere allo più 
faticoso marcie. 
T o u p i a t i , C a o e l a t o p ì 

M i l i t a p i ) C a m e r i e p i { 
provano, ooU'usò del SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile 
sollievo. — Successo poronfifo. 

Costa, in ologanto astuccio tascabile, cent. 2 5 . — 
Aggiungere cent. IS per posta raccomandata — 3 
po'«i cent. 9 0 franchi di porto. 

ieri, Farmacisti e Droghieri. 

<<. . l l i lano, Wia ToHiio, 9 » 

Concimi Chimici 
onta 

VA;;C.Ì i;hi'Càiui, 

HO 

finti ^•^^i 

inlura Egiziana Islaotanea f 
p v S^!^X.s £63.̂ 'capelli 9 alla, k r b a 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alia dotnàrido cbe mi pervenKono coutioutnienle dalla mia iiwmcrosa clientrla per avere la T l u t n r » 

EglainiM'i i t 'nna'aola liattigtìa, allo scopo di abbreviare e Sitnplifiwre con esaltezia fapplioatime, il sottoscritto,' 
propriet'irio e fabbricante, cbé oltre all^ solite «e» tale in due bottiglie, ha. posto in veqjjjja la T t n l n r » K s i x l A u n 
preparata ancbe in un solo flacone. ' l' 'r''' 

,E' ormi <;oDStatato cbo la Timt«ii'i> E O x t a u » I«tn»(wne» ù l'unica <ìbe,tlilt> ai caprili ed «Ila barbu il più 
ba! colore naturale. L'nnicaJ'che non contenga Sostanze ventfìtb», |>rÌTa di litAto d'arafnto, piombo e ruma. Parittli sue ; 
prerogative l'uso di questa tintura è diven{ito ormai geoen.lf, poiché tutti hanno'91 ffl;i »|bandopato le ailre tiuture 
utootanes, la maggior parte preparate a (baie «li nitrato d'argen,t(f. ' >• 

SCBWO grande L. H - Piccola Z|j».60. — 'J'roTBsi vendibile in Udine presso l'Ufficio Annunai dei giorn»l« il 

''f;i. 1̂  , 
« Friuli » Via della Precottura n. 6. 

* * = 

U migliori Unire à i mondo 
ploovtoseiuCe 4» o l t r e tirruta 
nnu i e s i n e l e più. e fUeael e 
^••Dltttaineaitn l u o e q n e »o»4» 
l e ke'icnieBtt i 

«ùtoratorc dei Capelli Fratelli Ri%ti 
Pirenie 

di ANTONIO LONGEGA — Venezia 
Questo preparata senza essere una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero,̂  gastagno e 
biondo: impedisce la caduta; rinforza 

,„^ „.„„ loro la raorbidezza e la frascìieiaa della 
(jioveritù. Viene preferito da tutti perchè di «euiplicissima 
applitiaribne. — Alla bottiglia I>. S. 

La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente n^ro rapelli e barba s^nza lavarsi né prima nò dopo l'ope^ 

razione. Og|iiui.o paó tingersi ,dn se impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
caziobi * (Miàtara.^fluindici ' «orni. 

Vm bm^lSt 'm eleganifòshiccio ha la durata di 6 mesi e si vende a ti. 4. I 

TS'^TUKA ÌP<»')r«6«S|A»i'l«;4 »»TAl^TA?%iK-:4 ! 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poicbè la più 

adatta,'ha la virtù di tingere senza ma|chiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più il ici» i capelli pieghevoli come prima' diSìo-
péhizione, conservandone iti loro Incidala naturalo. 

•' AilOìttitald ih. A. 

tìJrf't'ì.fgkAfi Casiuetfle'tf , ^~ jj'nica tintura .Sfiida a foijma di _^cosmetico, 
, preferi'.. • quante si trovano in commeraio ~ 11 CMni'nthiriiàno ò compósto di. 
! midijlladi bue che dà forza al bulbo del capélli e lie evita' la" caduta. 'Fingo in 
I biondo m t a g o o e nero, perfetto. 
' "Oj/ni' Cerone in elisg/inie otd^coo ti vende a JL. a.&». 

Pam*tu Arri^ Parienu Arrnti 
Ì A DDOai X VDHUU D i VOHIUU A Dnmv 
0. éM es7 D. i.a 7.4S 
K. 8.0e n.5« 0. 5.10 10.07 
0 . 11.26 14.10 0. 10.36 Km, 0. 13.80 i8.ia D. 14.10 1 7 . -
0. 17.30 2-2.28 0. 18.37 23.26 
0 . «0.2$ «3.0S w. 2.ije6 4.85 

n i UDII» A n i t n i i u DA eOHTUBA A DVISl 
0. «02 «.66 0 . 4.60 7,38 
D. 7JS8 9.66 D. 9.28 II.OS 
0. 10.38 13.38 0. 14.39 17.08 
B. 17.10 19.10 0, 1«.E6 18.40 
0 . 17.38 ao,« D. 18.39 30.05 

MORETTI e FERRARI 
Corso Genova, 28 - M I L A N O - ^mm Genova 28 

8 P j a O I A t . I T À 

CONCIMI' 
per ogni ooltufa 

T I T O L I G A R A N T I T I 
Ppexxì oi)i<i|9|ìfi»ìinì 

NB. La Yììita fa ricerca di abite rappresentante oon ottime 
referenze. 
~ ~ " ' ' " ' ' — • " •• • I • ' ••"•, .1 .'l ' !•' .. l ' .I.A — 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«LA y-̂ VL. M^ J B S j ' * ^ rm K 

( M i l a n o - Ifarmacia A n i t o u i o T e n c a , successore a QaUeatii - M i l a n o . 
con laboratorio chimico.^ via Spàdari, 15. 

Proseutiamo questo preparato del nostra Laboratorio, dopo UUfllnnga sdrif) d'ann' 
ili prova, avendone ottenuto no pione successo, Booofaè le lodi più- siiicere iivunqiie è 
fiato adoperino, od una ditTusìsaiina vendita in europa e in Aioerics. 

Esso .ioii dov'j esser confuso con altru specialità che portano lo STESSO- NOMG 
che sono INlìPl'lCAtjl, o spesso lìanuose. Il nostro preparato è uo Oleostaaralo idistoso 
su tela che contiene i pr'iucipli dell 'urnle» mondawii , pianta ̂ n t̂̂ a ideile-f^pi, co­
nosciuta Uso dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avaro la nostra tela, nella (̂ aaie non ^ n o 
lal^rati i principi! dell'amica, e ci siamo felicetìeiite nuscili Wdiante un nr.««e«i>« 
iii|>eeliil« ed un apparata di nnofira eae l i i s ivA I n v e n a l e n e . e p r a n r i e M , 

La nostra tela viene liilvolta PALSIPICATA ed imitata golfain»nte al v f liDERAiilE. 
''KLIi).\0 conosciuto per la sua aziouo corrosiva,'e questo deve esìier ristata ricli'ie-
dendo quella che jporta le nostre vero marche di faiibrica, ovvero quelli thviata diretta-
meutc dalla nostra Farmacin, cha ó timbrata in ora, 

Innamerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
xinuinfosl pef t l l l eat l ehts ff.oiitipfUKta,a. In tutti i dolori, in gonszale, od in 
d'irticolarc nelle loiul>aKKl,Hl, nei. reumutl'ausl d'iffiil |UMrte del corpo la«aa-
f l c l o i i e « proitta 'Giova nei ilulupl r c a u l t da rullo»,ti|eVrUI«a,i^lle .ma-

' ' " . * ' ? * * ' '•'*"'«i nelle leacorr««", D(!l(yl^tiii««ainec>e,o d a t e r ò ^e«. gervo 
: a lenire i dolor^ da ar4rHld« c r o n l e a , d» ,j(otla!.irisclvo (a 'callosità, gli'indù 
' 'imonti .la cicairici, al ha inoltre molte altre utili appliooziini per raàlattió chirurgiche 

e spuaialraente pe; calli. 
Costa lire IO,SO al metro •— Lirô  S.S* al mezzo metro. 

Lire t . a o la scheda, franca n domicilia. 
n l v e a d l t u r l ; in trdine Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G. Comelli, Luig' 

Biasioh, Filipuzzi-Giiolaoii;tJorlK»B,iPsrmacia 0. Zanetti, Farjniicio Pontoni ! jf'rl^»*»? 
Farmacia C, panatii, G. Serravano i .a»p«. Farmacia'N. Aniirovicb; Trisinto,'tìfepon' 
Carlo, Frizzi C, Sanioni; Veucx la , Kotner; CÌKKX. Glablovitz; P i u m e , G. Pràdimii. 
.lachol F. : .Hlluna, Stabilimento C. F,rba, Via Marsala, M. 8 e sua SBCCttrsale.-'Cal 
Ieri Vittorio Gmanuelo, V. 72 Cosa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; n u m a , vi-
Prate, N. 96 e in tutte 1) principali Farmacie dal, Regno. 

u snnn 
0. 6.30 
a 8— 
M. Ì6.a 
0 . 17.28 

A nUttTB 
8.46 

10.40 
19.4fi 
20.30 

SA ftLoan 
A. 8.25 
M. 9,--
D. 17.30 
M. 23.30 

A IID1|<* 

11.10 
12.66 

DA UPlKa A OIVIDALI 1 ^^ <tzvniAi.a A iioni 
U. 6.08 8.37 M. 8.56 7.26 
M. 10.12 10.39 U. 10.63 11.18 
M.,IMO 12.07 M. 12.36 13.08 
u . te.Q& .16.37 M, 17.16 17.48 
M. 21.23 21.60 M. 22.10 22.41 
u u t s it.s(OMioniniz(4IT>>azu<.<iioii3io ODIKI 
U. 7.38'D. 18.36''1».'45 D T ? ? - M.'èT67 9.53 
ìf.iJ.161C.14.SS 18.30 M.I0.20 M.I4.I4 1S.60 
M. 17.66, D.1§!S7 21.30 10.18.25 M.2024 JUia 

i 
i 
< 

nniNii SflaioKnio TMISTX 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 
M.13.18 0.14^15 19.45' 
ÌL17.Bd 0.18.57 22.16 

TXnulTB I . aiOKOlO ' DDtmi 
D. 6M M. 8.29 10.12 
M.I3Ì80 M.14.30 16.05 
0,17,30 M. 19.94 2L33 

DA OASAasA' A t n u y s . 
0 . >9.U 9.66 
U. U.36 16.3fi 
0 . 18.40 19.26 

VA SPlLun. 
0. 8.08 
M. 13.16 
0 . 17.80 

A OA>iÙA 
'8Ì« 
1 4 . -

laao 
DA OAOAUA A n i l IOSB. 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 18il6 
0. 18.37 19.20 

DA IPOJITOOK. 
0. 8 . -
C. 13£1 
0. 20.il 

AoiaAxaA 
3.46 

14.06 
ao.6Q 

OBAS'^O DSILLA 7 B A M : V : À A VÀITIOSE 

Deposito in.Urline nresso ilUfficio annunzi ^el giornale « U . H^'u i i t i l « , 
rvefottnra 'W. a. ' . ir . - r . 

Vja 

Patiente Art liti FarHwe Arrivi 
DA im^ia A pji A ODIHB 

» . A. ' a. T. 3. DAsnioa S. DAKIXLII 8. T. a. A. 
S.i5 t>.SO IO.— 7.20 8.S5 9.— 

11.20 11.40 13.— 11.10 12.28 —.— 
14.60 16. IO 16.35 13.65 16.10 I6.3C 
17.20 17.4B 19.01 17.30 I8.4ÌS 

O R D - T R I P E 
Premiato ali' Esposizione ofi Partoi fB^9 

CON MEDAOf.l'A "D' OffO 
lurnlHbile ijistrattor» dei l ' a p i , ^ o r e l ^ Vwtyt'é'senza "alfitin p'fJricolD 

per gli Huiinali domestioi; da non coiifondor^ î «olla p»5ta Badsse che èjpb" 
ricolnsa peJ sudd^Ui aniiiiaJi. 

i§$.3C:BB8ABA%l<!BrVfr: 
Bologna, 80 gennaio 1890. 

Dichiarìauio con.piacere i)be il signor A . Voa'mttaia ha fat,to , ^ e ' , ^ -
stri Stabilimenti di mscinazione grani, pilatura''ria'o, e'fabbricu Pust^ iniqué-
!ita Citta, due esperimenti del sud preparato detto 'l'OHU-'TRfX'Jic < e l'e­
sito ne à stato completo, cin nostra piana aoddiifaiione. 

tftdv In 

4 
4 
i 
i 

FRATELLI' POGGIOLI 

P|icchetto graodp L. J1.4V<0 — Piccolo L. 0 . 6 p . 
Trovasi venilibile in ÙDlNli), presso l'ufUcio annunzi del giornale e XK. 

«•BBt'ItJ », Via'della Prefettura N. t). 

• 

1. 
(M/kacjk iM C A U B U I C A }OBI>O»IX*TA) 

Questi ìniportante preparazione, senza essere 
una tinturs, possiede la facoltà di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
nàtiiKale cóloN lìHéù'do, emgtàn^ e ' iii''era, 
bellezza e vitalità co^a u;i primî ,aoni della gio-
>i5»S!SJ|»i. 'Non.BICfhipg'Ui }iéi(r,''3»-!'» biancheria; 
impedisce la endnt» defl capel l i , ne favorisca 
Io syijpppo, palisiìe il cupo daUa forfoira.' 

'.Vita leéia Ha«tlì[lla"de11'AatlVsknl!«le 
L a n s e c a basta per ottenere ì'eiTetto desiderato 
e garantito. 

L'Au<leaali(|e littinteg» .« l,a più..rapida 
'delle'-prèpVràzio'hr 'progre'ssive Sfiora' ''cobósciuta ; 
è preferìbile a tutte le altre perchè 1̂ , più efficace 
e la più 'economica. ' '' 

Chiedere il colore cha si desidera: bionda, 
Gustano 0 nero. 

' Si vendepressp l'Amministraziiina del igioC'l''. 
< l l F P Ì U I I > , aVlire"?'al̂ ""1iolt'iglia di gi-anda' 
fintnu'to'. ' ' • ' ' • - . ' ' 

iper dare ai oapelli e alla barba 
i l coI«kre oalu<r.aIe 
Per aderire lille molte domande eti^ mi 

pervengono co.'.tinuamepte dalla mia nu.me-
rosa cfientela per avere'Ik tintura cjyl 
z l a a i K in una Sila bottiglia, aìló 'sc<'po 'di 
abbreviare e semplificare con esatteiza fap-
pticaxione, il sottoscritto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che. oltre slle^ solite scatola in due 
bottiglie, ha posto iff'veiidità la ' r i u t n r u 
tlgimlmu» preparata.ancho''in un solo fla­
cone, 

K' ormai constatato che la Tintura 
figlAlana Xatasitanea è l'unica .che 
din ai capelli ed alla barba il più bel colore 
naturale. L'unica che non contenga sastoam 
venefiche, priva ni nitrato d'argento, piombo 
e rame. Per tali sue prerogative l'oso di 
questa tintura é divenuto ormai generale, 
poicbè tutti hanno di gin abbandonale le 
aitre tiuture istantanee, la maggior parte 
preparate a bi.se di nitrato d'argento. 

Seatoìtt granii . 4 — Ploeth L, 3 , S O ' j 
Troriii vendibile in ladine preiiu l'Ufieio E 

Annnnzl del giornale / / Friuli Via deils Pra- i 
fattora n. 0. , 

Udine 1901 • - Tipografia Al. B^rdiUfitf 

PETROLINA 
A BASf! Ol PUTIIOLIO lIII01»OnO 

far crescere i capelii e8 amtarae la caflDla. 
L'unica che possa veramente,assicurare a cbiun.qua 

una beila, féltri e rigogliosa cspigliatura. La' sola ohe 
abbia l'azione diretta sul bulbo'ciipitlnre, di m'odo che 
col suo u^o ai può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene r^^comnndato l'uso a lotte le età e sessi, 
speòi^lmente alle signore, cba con questo prodottOr 

po'lltóBP MSr^ ttoa.oMoma, fóftii e lucente; allo luadri di famiglia.per êUMO-, 
pulita la tosta, rinforzando a sviinppnndo la capigliatura dfji loro.baiu^fqi. 

Infine la PGTROLINA fa crescere i cnpo|li, ne aiuta lo sviluppo, ne,ari']rs):a 
la caduta, fa sparire la. forfora, rendeuiloli morbidi, lucidi, rqnservandqsa il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpit« da malattia qualsiasi banno 
iventuratainento perdati i cap'elli. È anche il più' bell'ornamento, parchi con 
l'uso di questa specialità^ non solo ricompariranno' i capelli, ma avranno 'una' 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo de[,..llacone con istruzione lire • . 
Sì spedisce ovunque iuviando cartolina-vaglia di lire 3.7S all'lffllcio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Profettura N 6. 

msi sls 

Avvisi in quarta paginaa prezzi miti, 
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